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Moltissime bugie e qualche verità nell'interrogatorio del bidello padovano a Catanzaro 

Per la sua fuga Pozzan precisa le accuse 
contro il Sid e tira in ballo Andreotti 

«Sapevano benissimo a chi rilasciavano il falso passaporto »-1 due ufficiali, secondo lui, svolgevano «inchieste parallele» sulle trame 
nere per conto del primo ministro - Solo fra un mese le repliche di Maletti e La Bruna: si presenteranno ai giudici il 4 luglio prossimo 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Dopo 14 mor
ti! di intervallo, .Marco Po/.-
zan è tornato ieri a recitare 
la seconda scena della sua 
commedia. Ha ribadito le ac
cuse al generale Maletti e 
al capitano La Hruna sul te
ma del favoreggiamento e le 
ha. anzi, precisate, per non 
lasciare adito a dubbi di nes
sun tipo. Il bidello padovano. 
ha, inratti, confermato di avo-
re scritto il memoriale tra
smesso. tramite la moglie, a 
Giovanni Ventura ed ha ri
conosciuto come propria la 
firma posta in calce al do
cumento. Ma aggiunto che La 
Bruna sapeva benissimo chi 
aveva di fronte e che del 
contenuto del suo interroga
torio in via Sicilia (nella se 
de camuffata del SID) il ge
nerale Maletti era minuzio
samente tenuto al corrente. 
Fu proprio Maletti. inoltre, 
che autorizzò La Bruna a ri
lasciargli il lalso passaporto 
per la fuga in Spagna. 

Quale sarà la replica dei 
due ufficiali del SID lo sa 
premo soltanto fra un me
se. Sia Maletti che La Bru 
na hanno fatto sapere d ie 
\erranno a Catanzaro soltan
to il 4 luglio. Pozzan. intanto. 
ha fornito la sua versione sui 
motivi dell'interessamento del 
SID alle sue vicende proces
suali. A suo dire. La Bruna 

stava svolgendo una inchie
sta parallrla a quella uffi
cialo perché si era convin
to ohe le indagini sulle co
siddette trame nere altro non 
l'ossero che una montatura |xi-
litica architettata per colpire 
un alto personaggio. Scopo del 
capitano, di conseguenza, era 
quello di smontare la mano 
via volta a mettere nel guai 
l'onorevole Giulio Andreotti 
che, all'epoca dell'espatrio del 
bidello, ricopriva la carica di 
primo ministro. Ma che cosa 
disse allora Pozzan al capi
tano La Bruna? Sciocchezze, 
notizie di scarsissimo rilievo. 
Parlò -i anche di Froda e 
di Ventura ina raccontando 
cose che erano già a cono
scenza dell' ufluiaie. Deluso 
per la pochezza delle informa
zioni. dopo tre giorni di in
tenso interrogatorio. La Bru
na gli consegnò il famoso pas-
sa|>orto e lo spedi a Madrid 
in compagnia di un mare
sciallo (lei servizio. 

" Il mio timore — ha detto 
il bidello, incurante del ridi
colo -- era che il capitano 
La Bruna si convincesse del
la mia colpevolezza. Se così 
fosse stato mi avrebbe mes
so le manette. Resosi conto 
della mia estraneità ai l'atH. 
mi mandò in Spugna, pro
babilmente per sbarazzarsi di 
me» . La logica, come si ve
de, non fa difetto a Pozzan. 
Ritenuto innocente, viene fat-

Nel carcere di Agrigento 

Arriva la grazia 
ma il detenuto s'è 

già tolto la vita 
AGRIGENTO — A quaranta 
giorni dal suicidio avvenuto 
nel carcere di Agrigento, il 
manovale Vincenzo Burino, di 
46 anni, di Licata, padre di 
*ei figli ha ottenuto la gra 
zia. ma non potrà ovviamen
te beneficiarne. La domanda 
di grazia, infatti, ha impie
gato troppo tempo per ar
rivare a Itomu e ritornare 
con il benestare del ministro 
della giustizia. 

Vincenzo Burgio era finito 
In carcere (la prima volta 
nella sua vita) per avere ol
traggiato un Vigile urbano 
che conosceva e che non a-
veva voluto accettare un bic
chiere di vino. Il vigile o-
veva fatto arrestare il Bur
gio che era stato processa
to per direttissima e condan

nato a sei nie.si d; reclusione. 
Il pretore stesso che aveva 

pronunciato la sentenza di 
condanna aveva inoltrato — 
d i t a la particolarità del ca
so — istanza di grazia al mi
nistro della giustizia. Vincen
zo Burgio però aveva mani
festato uno stato di prostra
zione tremenda nei giorni 
successivi alla sentenza. Dap
prima aveva cercato di to
gliersi !a vita tagliuzzandosi 
l'addome con una lametta. Il 
tentativo era stato però sven
ta to dagli agenti di custodia 
e Burgio era stato ricovera
to in ospedale. Guarito dal
le ferite era stato ricondot
to in carcere. Poche ore do
po si era tolto la vita impic
ca ndosi. 

Con un messaggio a « Le Monde » 

Nuovo ultimatum : 
«Uccideremo Revelli 
sabato a mezzanotte» 

i 

PARIGI — Luchino Revo!* 
li Beaumont. il direttore ge
nerale della Fiat Franco, ra
pito a Parigi davanti alla 
sua abitazione ~>2 giorni fa. 
verrebbe ucciso .sabato II giu
gno a mezzanotte: cosi alme
no afferma un comunicato 
de! sedicente «Comitato per 
l'unità socialista rivoluzio
ni! r:a » tCurs). inviato oggi 
a'.la redazione de! .< Monde». 

Oltre alla m naccu d: mor
te nei confront-, d; Revoi'.i 
Beaumont. il comunicato con
tiene una fotograf.-a dolo 
stesso, a mezzo busto. in 
cui il dirigente F.at e vest.-
t<> con un ab.to a righe, ca
micia e cravatta. E" la ter
za volta che una foto di Re-
veli; viene mandata ad un 
giornale france.-e. 

In un secondo comun.cato. 
Il Curs derln-sce '.a Fiat *< un 

gruppo industriale che sfrut
ta più di 300 mila operai, m 
quaranta fabbriche divise in 
p.ù d. venti paesi >». ed attri-
bm.-ce il suo sviluppo «al 
nastro lavoro, alia nastra fa
me. a! nostro sfruttamento. 
alla nastra miseria, alla no
stra umiliazione». .< Per que
sti motivi» — precisa li co
municato — .e ii nastro tribu
nale ha condannato a morte 
Luch.no Rovell. Beaumont. 
G.ovanm Agno!'.:. N i c o l o 
Ciio.a <e uno de; direttori 
della F.at • n.d.r.) e Umber
to Agnc'.: ' . Tuttavia, con
clude .1 u.e.ssagg.o del Curs. 
« l.ì sentenza non verrà ese
guita. .se i". morosa s. p.e-
ghera :n maniera incondi
zionata e non negoziabile al-
'.e esigenze della organizza-
z.one >-. 

Scosse sismiche 
ad Ariano Irpino 

NAPOLII — La terra ha :re-
m.tto di nuovo ad Ar.ano Ir
pino. Due scosse d. terremoto. 
ieri sera, poco dopo le 20. 
sono state avveri .te dalla pò 
polazione che si e r.vergata 
nelle s trade. Tuttavia, da 
una prima sommar.a ncogn.-
zione. non pare che gli ed:-
Lei abbiano subito lesioni o 
danni. Notevole invece e sta
lo il panico tra gli ab.tanti 
molti de; qua!» si sono attrez
zati alla meg.io. nello automo
bili e per lo strade coperte e 
saech; a pelo, per p a t i r e la 
notte alì'add.acc.o. 

Un'altra violenta scassa. 
del 4. grado della scala Mor 
calli, si era ver.ficaia .-abate 
scorso, intorno allo 4 de. mat 
tino; anche questa non h.» 
provocato dann. ni.» .-o'.o e 
norme pan.co tra la popola 
i.one. Il ricordo del irai!.co 
terremoto dell'amasio del 1962. 
«he C4iu.su circa duom.la vit 

timo, iia spinto : p.ù a tra
scorrere la notte al .aperto. 

Da qu.nd.o: anni, decine di 
funi.sii .e di Ar.ano v.vono ari 
cora r.o..e baracche d. legno 
e di ferro co.-tru.te por i sen
zatetto nel 1352 o chi» avreb
bero dovuto avere carattere 
'nrcvv.sor.o*. Nei g:orn: scor
si sono state occupale dai ha-
r a w a i . alcuno casotto ant.-
s.sm.che del comune d: Ar.a
no. 

• • * 
FOGGIA — Una scossa d; 
terremoto — breve ma in
tensa — s: è avuta verso le 
20 nel territor.o d'I subap 
pennino damino in numerasi 
comun. — tra cui Tro.a, Pan 
ni. De.icoto — gli abitanti SÌ 
.sono rivorraii nel.e strado. 

Non r.su'.ta che .1 movimen
to te'.lur.co abb.a provocato 
danni Por c r e a duo secondi 
. lampadari noi.e ea:-e iian 
iK) a-c....ito. 

to scappare? Non era più 
semplice rinviarlo a casa, vi
sto che si era pervenuti alla 
(ertezza che non avesse nul
la da temere dalla giustizia? 
Ma Pozzan. quando si mette 
a raccontare frottole, non va 
tanto per il sottile. 

l.'no stesso stile, ad esem
pio, adotta quando gli viene 
richiesto di spiegare i suoi 
trasferimenti dalla Spagna al 
la Germania. Privo di mezzi 
e di documenti, il povero bi
dello non esita ad ammettere 
di essere stato, attorno alla 
Pasqua del 1973. a Franco-
Iurte facendo prima sosta a 
Perpignano. in Francia. (Ili 
era venuto in mente che do
veva risolvere la questione 
dell'assenso suo al rilascio di 
passaporti il tiglio minoren
ne e alla moglie. Inoltre gi
rovagando per un paio di me
si in Spagna fra conventi di
sabitati e scali ferroviari, si 
era macchiato del grave rea
to di abu-o di ospitalità. 

L'n legale madrileno gli con 
siglia di uscire dalla Spagna 
per |M)i tornarci Rimondo pro
ve certe sulla data del suo 
ritorno. Rientrando e presen
tandosi subito alle autorità. 
tutto si sarebbe accomodato. 
In tal modo con una sola 
andata e ritorno, il bidello 
avrebbe risolto il suo caso e 
quello dei suoi congiunti. F.d 
eccolo in Francia, dove si re
ca da un notaio per la fac
cenda dei passaporti. Questi 
però gli fa notare che una 
tale pratica può affrontarla 
soltanto in sede consolare. In 
Francia di consolati italiani 
ce ne sono parecchi, ma il 
Pozzan non conosce nessuno 
in quel paese, mentre in Ger
mania ha amici sicuri. Da 
qui la decisione di trasferi
menti a Francoforte, dove re
catosi da un altro notaio si 
sente ripetere che deve anda
re al consolato. Pozzan ese
gue e sottoscritto il proprio 
consenso per il rilascio del 
passaporto alla moglie e al 
figlio, riprende il treno per 
Madrid. Ma i soldi — chiedo 
maliziosamente il presidente 
— chi glieli aveva procurati'.' 
Due mesi di permanenza in 
Spagna, i viaggi ferroviari in 
mezza Europa, le consulenze 
con l'avvocato e due notai non 
costano JKICO. Come fece Poz
zan ad affrontare queste spe
se? Il bidello risponde, che. 
nel frattempo, era riuscito a 
farsi spedire da casa i quat
trini occorrenti. Ma non ave
va detto in altre occasioni 
che anche la moglie versava 
in cattive condizioni finanzia-
ziarie? E in ogni caso come 
fece il bidello a rientrare in 
Spagna senza documenti? A 
questa ultima domanda non 
c'è stata risposta. Il bidello 
si è nuovamente sentito male 
ed ha rinviato ad oggi l'in
terrogatorio. 

Pozzan. ieri, ha anche ag
giornato la propria versione 
.sulla origine dei suoi conta*ti 
col SID. Aveva detto il 23 
maggio scorso che. un bel 
giorno, mentre se ne stava 
a prendere il fresco accanto 
alla questura di Padova, si 
erano avvicinate due persone 
in borghese con « l'aria da 
•joliziotti :>. Ieri, invece, ren
dendosi forse conto che quel
la storiella non l'avrebbe be
vuta nessuno, ha detto ohe il 
contatto venne stabilito da li
na persona da lui conosciuta 
in precedenza. Chi sia questo 
personaggio non l'ha voluto 
diro. II suo nome — ha del 
to — non ha voluto farlo né 
il capitano La Bruna né il 
generalo Maletti. Porcile do
vrei farlo io. elio rispetto a 
loro .sono un poveraccio? 
Questa persona, comunque, è 
di nazionalità italiana o all' 
epoca dei fatti abitava a Pa 
dova. Pozzan. però, si è pre
cipitato a precisare di avorio 
conosciuto conio uno qualsia
si. non corno uno appartenen
te ai servizi segreti. Di tutta 
la sua s recita » di ieri, in
somma. rimane la conforma 
del favoreggiamento concesso 
a un imputato di strage. 

Le scoperte menzogne del 
bidello non attenuano la era-
vità del fatto di cui. pe-
ralto. ora già stata acquisita 
la prova. E' questo uno dei 
punti processualmente più ri
levanti. Non occorro molta 
fantasia, infatti, por stabilire 
che so un tale favorciicri.i-
monto venne concesso è per
ché Io raCioni dovevano os
sero malto gravi, od erano 
ragioni elio si riferivano alla 
strago di piazza Fontana. 

Nell'udienza di ieri, il pre
sidente Sc'iten ti i inolio •. o-
mun caio ( ho t rano munti 
dalla Spagna i documenti re
lativi alla e-tradizìone del 
Pozzan. si è cosi approdo che 
la estradizione è stata con
cessa por gli attentati alia 
fiera e alla stazione centra
lo di Milano <2ó aprile 1969). 
por gli attentati sui treni (a 
costo lOtìO) o infine por la 
strage del 12 dicembre. Per 
l'associazione sovversiva e 
por altri reati minori l'estra
dizione non è stata concessa. 

Ibio Paolocci 

La Corte finora ha respinto le eccezioni della difesa 

Usati ma invano tutti 
i cavilli per bloccare 
il processo sul golpe 

Tirato in ballo perfino un proiettore prestato ai paracadutisti 
di Saccucci - Chiesta la riunione con una inchiesta stralciata 

CATANZARO Marco Pozzan risponde alle domande del presidente 

ROMA - l 'na nuova serie di 
eccezioni per bloccare l'inizio 
v ero e proprio del dibattimen
to: la tattica difensiva dei 
golpisti è uguale a quella 
messa in atto in altri (per la 
venta pochi) processi sulle 
trame eversive. Dopo aver 

"**** | tanto sbandierato una prato
sa inconsistenza dello accuso. 
dojMi aver sostenuto che al 
processo ^ la verità sarebbe 
venuta tuoii ». quando <• at: i-
v ato il momento della rosa 
chi conti hi strada scelta è 
stata quella della fu *a. 

Ferme reazioni al palazzo di giustizia di Milano 

| T | RICATTI NON CI SPAVENTANO: 
SI FARÀ IL PROCESSO ALLE BR» 

Nessun giurato ha finora chiesto la sostituzione - Oltre cento avvocati si sono 
fatti avanti - Una « mente giuridica » dietro le minacce? - Misure di sicurezza 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Siamo tutt'al-
tro che spaventati o depres
si. Siamo decisi a fare il pro
cesso a Curcio: per questo 
abbiamo messo in atto tutte 
le misure necessario sulla ba
so delle norme del codice. 
senza risparmio di uomini e 
mezzi tecnici ». Questa la rea
zione di Piero Pajardi. neo 
presidente del tribunale di 
Milano, dopo le nuove mi
nacce fatte pervenire all'Ansa, 
da sedicenti appartenenti ol
la « colonna Walter Alasia » 
delle « Brigate rosse :\ con
tro gli avvocati che eventual
mente accetteranno la dife
sa di ufficio e contro i giu
dici popolari. 

Le nuove minacce, che si 
inseriscono in un coro di 
azioni tendenti a creare un 
clima di terrore in occasione 
del processo, hanno suscita
to preoccupazione ma non 
paura: la reazione è quella 
di rispondere fino in fondo 
a questo attacco ad uno dei 
settori più delicati dello Slit
to quale e quello dell'ammi
nistrazione della giustizia. 

Le forze democratiche mi
lanesi hanno risposto in mo
do fermo e deciso alle gravi 
minacce dei < brigatisti •. Un 
vibrante appello è stato lan
ciato agli operatori della giu-
stizia. ai sturati popolari e a 
tutti ì cittadini del comita
to permanente antifascista di 
Milano. 

Tutti o dio(i i giurati po
polari che comporranno il 
collegio della prima Corte 
di Assise sono stati nomina
ti (sei effettivi, quat tro sup
plenti). Da parto di nessuno 
dei sorteggiati e s ta ta avan
zata. fino a questo momen
to. richiesta di sostituzione 
por impedimenti fi-:< i Ir.-o-n-
ma tutto è pronto per ii pro
cesso 

Da parto degli avvocati con
tinua la sottoscrizione per la 
eventuale dife.-.i di ufficio: 
in totale sono M3 gli avvoca
ti che si sono dichiarati di
sponici: . L'iniziativa era -*'i-
ta presa nei Giorni .-corsi 

0M consiglio dell'ordine che. 
all 'unanimità, aveva sottoscrit
to per primo. Anche per quan
to riguarda l'ufficio del pub
blico m-ni-stero tutto e stato 
approntato per rendere possi
bile il processo, dalla indivi
duazione delle particolari mi
sure di sicurezza alla desi
gnazione del sostituto che as
sumerà il ruolo di pubblico 
accusatore. 

Il capo della procura del
la Repubblica, dottor Mau
ro Gresil, ha a sua volta 
espresso l':r spegno a far sì 
che il processo si svolga in 
piena regolarità. 

La folle sfida alle istituzio
ni lanciata dai « brigatisti ros
si » è stata accolta, dunque, 
con fermezza da parte di tut
ti. dalle autori tà giudiziarie 
alle forze democratiche. Di 
qui tutti gli sforzi per pre
venire, nei limiti del preve
dibile. intoppi o incidenti. 

Il settore dove maggior
mente si teme che possa fa
re boccia la minaccia è quel
lo dei giudici popolari. Ma 
qui a Milano la situazione e 
diversa rispetto a quella d: 
Torino. Qui la prima Corte 
di Assise apre ì suoi lavori 
proprio con il processo Cur
cio: la sessione perciò è prò 
prio all'avvio. Nel caso che 
venissen meno i giudici sor
teggiati la prima volta, e an
che i supplenti d: questi, la 
legge prevede la possibilità 
(praticamente illimitata> di 
estrazione a sorte « fino alla 
formazione della corte >. A 
Tonno, invece, la corte era 
già stata tonnata ed aveva 
già iniziato i .-uoi lavori: di 
qui rimpo.s-sibi'iita di una e 
strazione a sorto , fino a che 
s.a possibile la formazione 
della corto • 

Le norme m qiostio.-.o so
no contenute nella lezge del 
10 aprilo 19.il numero 287. 
L'articolo 26 M occupa ap
punto del meccanismo prò 
•..-lo per la formazione del 
collegio giudicali!" n Nel gior-
no .-'.abilito por la orimi» rau-
.sa — è scritto — i". pres.den
te fa l'appello do; Giudici po
polari estratti a sorte.. In ^a-

so di impedimento o so ven
gono mono alcuni giudici. 
il presidente estrae altu* sche
de dall 'urna dei supplenti 
<due schede per ogni as
sente) ». 

In pratica por ogni giudi
ce che risulti mancante, per 
validi e comprovati motivi. 
ne vengono indicati due nuo
vi. A questo punto il presi
dente ordina che i giudici 
individuati vengano citati im
mediatamente anche a mozzo 
degli agenti. Ma il testo del
la legge va oltre questo. 

Nel Vaso di particolari im
pedimenti - il presidente, (ma
lora occorra, può procedere 
a successive estrazioni fino 
a che sia possibile la forma
zione dcftì corto ». 

Teoricamente le possibili'.-! 
sono senza limite. Basti ->en 
Mire che a disposizione del 
presidente della corte vi è un 
elenco di lOn nula nomi, tan
ti quanti sono i «nudici DO 
polari provenienti, oltre r i v 
da Milano, da Varese, da Lo 
di. da Busto Arsizio e <ìn 

Monza. le cinque città che 
tanno parte del «circolo > di 
competenza della corte di as
sise di Milani. 

Su questo lronte perciò, lo 
cose anoaiono diverse rispet
to a Torino. Da parte dei 
« brigatisti » probabilmente si 
punterà su qualche altro n-
spetto: dietro alle azioni ten
denti a colpire le istituzioni 
appare esistere anche una 
« monte giuridica ». 

Parecchia amarezza a Da-
lazzo di giustizia continua a 
suscitare il modo con cui cer
ti quotidiani alimentano og-
gettivamente il diffondersi 
della paura: addirittura vi è 
da registrare la richiesta da 
parte "di qualche quotidiano 
di avere l'elenco dei giudici 
popolari per pubblicarlo. Qui 
non si trat ta di censurare o 
non censurare le notizie: si 
t ra t ta di usare le notizie in 
modo tale da isolare sempre 
più chi tenta di minare le 
istituzioni. 

Maurizio Michelini 

L'appello del comitato 
permanente antifascista 

li Comitato permanente por la difesa antifasc.sta dell'or-
d «io repubbl.ca.-io ha proso posiziono dopo le nuove m.nacce 
do; brigatisi.. In uvi comunicato, dopo aver preso «at to che 
ila diversi avvocati hanno aderito all'.ovlto >. :1 comitato 
.<sollecita tu tu si: avvocati democratici a garantire la loro 
disponibilità pò:- la difesa d'ufficio nell'eventualità di ricu-
-az.one dei difensori d: fiducia ->. Il documento prosegue 
invitando «ì cttad.<v. designati a far parto della giuria ad 
essere pic.- t i t : od a svolgerò pienamente il loro dovere. II 
c o n n a t o informa elio una -uà delegazione si .ncontrerà nei 
r-ro-sim, gmrn. c o i .1 p.-.mo presidente della Corte d'Appello '. 
d: Mila.io. con .. procuratore generale e .1 procuratore capo I 
d*ll.« Ropubb'..<a e con ;'. presidente dell'ordine dogli nvvo- | 
oati per esprimere l'impegno, la presenza e la p.ona soli- I 
da:.ola dello forzo democrat.che o antifasciste milanesi». ; 

"• I! comitato permanente antifascista — conclude il co- j 
mun.cato — -.narro s.n d'ora .nvita i comitati di fabbr.ca i 
o.s .sten:: e tut t i g.i orsan.sm. ohe vi aderiscono a far ceno- I 
score il s:gn.ficaio politico CÌK il presente impegno vuole I 
avere. so'..ec.ta una p.ona v.g.lanza di massa ed una parteei- . 
p.sz cne de. m.l.ino-- a.la d fesa deli'ord.ne democratico. \ 
della legalità cost.tuz.onale degl. ordinamenti repubblicani-. , 

i 

i Altri attentati e messaggi minatori 
i Un'auto salta in aria a Genova - Bloccata la ferrovia Milano-Como dopo una telefonata - Minacce contro 
' il dirigente di una impresa di confezioni - «Sarà abbattuto un nemico del popolo se verrà processato Curcio» 

A.:ri attor.*..»:, e nuovi de 
lir.t.tt. mo.-jsig^i m.natali :*. 
.~*.xio a .u t r.f'. .i -r.or....ta d. 
ori ì.i d.ver.-» <. tia . ta .ane . 

A GENOVA u.Vaulo e .1:1 
data d..strutta t r i notte a 
Pe-zl. per lo scoppio di una 
car.ca espletiva. Erano c rea 
.o due quando l'o=plo.s.ono tn 
letteralmente squarciato l'au
to. una . Simca > e rotto . 
vetri delle ab.iaz.on. .-it.iate 
.ntorao. Lauto latta esplode
re dagli ieooi: appart iene ai 
costruttore odile Ermanno 
Piana, rimasto coinvolto sot
te anni fa in uà clamoroso 
« crack » da due miliardi. L'at
tentato è s ta to rivend.oato da 
un fantomatico ;< fronte dei 
porto r. In un provocatolo 
comunicato si afferma che e 
stato pun.to uno «sfruttato 
re dei popolo». 

A MILANO, un messaggio 
di .sedicenti «squadro opera.e 
a r m a t e ) , conlenont»- muiac-

ix- d. morte contro .1 titu.art. 

d: una so-:"e"a mila.-.c.-e, e 
stato fatto trovare ad u.i re
dattore de'.'.'iiff.c.o di M..ar.o 
de.l'agenzia AO-sa in una ta
pina telefonica d p.azz,v Ca
vour. I.v società e .a « Ccop> 
ga lavoro . d. c^. e titolare 
Giuseppe Sirr.eor>\ 

Nel rr.o.-.sajgio. f.rmato 
«squidre opera.e armato -, .-. 
afferma: '< Il fasc.sta S.meo/-
ne. .mpun.io dal.a magistra
tura borghese, compi.co do. 
sistema, .-vira da noi g.ust.-
z.aio. La Coopera brucerà con 
tutte le MÌO divi.-.on. hostess 
e lavoro nero. Cosi finiscono 
i falsi profeti della promozio, 
ne soc.o-econom:ca >•. 

St-mpre a M.'.ano una te
lefonata anonima e giunta 
alle 17.."n alla pol.z.a ferro-
v.ar.a del.a stazione di Mon
za annunc.ando: t Bombe so
no state messe in pai punti 
del.a linea Milano Cerno, tra 
Monza e Como. Que.sto bom
be ct<pp.eranno entro la ae

ra \ t \ Nat ara. me liti e st.it-
W o .. oispo-.i.-o da' . .arme 
o . t.on. sono ,-ta*. :"erma"i. 

Lo .-:.l..o.d.o do. ir.o.ss.igi. 
m.r..i'or. •• neg.i a t tentat i ha 
p.ovtA AI ) -»nehe izioni neon-
.-ulie ..orn;? quo.la n. un con-
iromossaggio ;vr : -• Drigat.-
.-t. rossi » telefonato .Illa re-
da/.one m..ane.-e del/Ansa. 
Una voce femm.n.le piuttosto 
torà .tata n.i ono.amato. KHO 
.in messagg.o da tr.»-meitere 
ai brigatati a nome della po-
polaz.ono m lantse: se am
mazzeranno un avvocato o 
qualcun oltro. no. ammazze
remo Curcio e cosi la faccia
mo f.nita > 

A CATANIA, il prof. Sai 
valore Mosumec.. propr.eta
no di una casa d; cura, ha 
dettato all'agenzia Ansa un 
messaggio ricevuto per tele
fono da uno sconosc.uto che 
s: e qualificato portavoce dei 
NAP. Li sconosciuto ni.nac-

c.ando gravi rappresagl i , ha 

<.-LOSIO .a ma ss. ma d.vulca
no dei mes.-agg.o che ha len
ta rr.onit- dottato ai profcss.o 
n.s:a. Questo il testo: « I NAP 
sono irritati perche ieri dome
nica a.le 20.40 hanno fatto 
una telefonata ad un noto 
avvocato de..a c.ttà .1 quale 
r.<~n ha trasmesL-o il m&vsag-
g.o l» Se il g.orno Li sarà 
celebrato il processo contro 
.1 compagno militare Renato 
Curcio sarà abbattuto un ne
mico del popolo. 2» Quando 
loro telefonano diranno: s:a-
mo i NAP "cellula Manne-
r.". 3) La polizia squadra po-
.u.ca deve inoltrare alla 
stampa il comunicato». 

Due bottiglie incendiane 
seno .state lanciate ieri po
co dopo le 22 contro l'.ngres-
so dell'edifico ohe ospita il 
giornale « La Provincia Pa
vese .>. in corso Mazzini, nel 
centro di Pavia. Le due bctti-
gl.o sono esplode, ma hanno 
piuvotato soltanto '..evi danni. 

K per coprire U ritirata 
ogni pretesto è huoin.: polli
no la richiesta di I.JCO: la
menti sul prestito di un 
proiettore che l'USlS. l'orga
nizzazione culturale statuni
tense por l'estero, avreblie 
latto ai paracadutisti di San
dro Saccucci. Poi eccezioni a 
ratlica. compresa una di meo 
stituzionalita por l'articolo alla 
elio punisce la partecipazio
ne a cospirazione mediante! 
associazione. 

Ai ditensori è andata ma
lo: le loro richieste, in tre 
successive camere di consi
glio, o sono state respinto o 
sono state rimandate, per un 
esame più approlondito. alle 
prossime udienze. 

Dunque il processo va avan
ti e oggi dovrebbe comincia
re l'interrogatorio degli impu
tati. Anzi por la precisione 
la fase dibattimentale è ma 
iniziata porche ieri la Cord
ila cominciato a leggere gli 
interrogatori rosi in istrutto
ria da alcuni latitanti. Il pri
mo della lista è stato Remo 
Orlandini. il costruttore brac
cio destro di Borghese, che è 
stato sentito una sola volta 
dalla magistratura. 1" acca
duto durante la prima taso 
istruttoria all'inizio do! li'71 
quando insieme ad «Iti i fidi 
era finito in carcero. Incomo
da posiziono dalla quale lo 
aveva tirato fuori una decisio
ne della Corto di Cassazione. 
Si era trattato di un brevissi
mo interrogatorio ohe eviden
temente non teneva conio (o 
non avrebbe potuto! degli cle
menti che successivamente 
vennero portati a conoscenza 
della magistr:Hura con l'espo
sto di Andreotti. 

Nell'udienza di ieri si è 
parlato di tutto: perfino del
l'ex presidente americano Ri
chard Xixon. K" stato l'av
vocato Beniamino Scucces 
Alliccio, difensore del missi
no Saccucci, latitante, a par
lare di lui, ricordando c!u- il 
giudice istruttore Filippo Fio
ro. nella ordinanza di rin
vio a giudizio, aveva deciso 
di stralciare la parto che ri
guardava NÌNOII. All'ex pre
sidente dogli Stati Uniti aveva 
accennato Remo Orlandmi 
nella sua confessione rilascia
ta a La Bruna e Romagnoli. 
Il braccio destro di Iiorgho.se 
raccontò che la notte del 7 di
cembre 11)70. fissata por il 
colini di Stato, sarebbe dovu
ta partire da Roma una tele
fonata la quale, attraverso 
Napoli, dove c'ora i! coman
do Nato, e Malta, nelle cui 
acque era ancorata ia ;ìot-
ta americana, doveva giunge
re a Niv»n che si trovava a 
Washington. 

L'avvocato ha chie-to che 
gli atti di ciucia is'ru-.Jori ì 
.siano allegati a qut sto proces
so ben sapendo eh" ciò. per le 
nonno di procedura, non è 
possibile Ma l'importante o-
videntemonte por i fa-'isti «• 
continuare ad a ' /are il (-ol-
verone. 

Sulia citazK.no d«-HVx ani 
base-latore LSA a Roma Jo.in 
Y-ìlpc por la -tor.a dei proiet
tore e sulla riunione a questo 
procosso dogli atti stralciati 
la corto si è r i - ena t a ili do-
cideie. 

Ancor mino sutco--o Inn-
no ottonino altro richi'-.-te a-
\anzate dalla difesa: la corte 
le ha respinto in blocco ri
tenendole infondate. L \ m n-
cato Antonio Novar.o. difen
sore di Bozzini, Da?' i . Mon 
tani e Zannoni. ad < -l'iupio. 
Iia so-tenuto che l 'a r . ic lo che 
punisco la oo-piraziop'- '>o'.-
tioa mediante assoc ozori" e 
in contrasto c«>n 'a C'.-sutn-
zione perché vioKroi-x- il di 
ritto alia liberta di a - - / f a 
zione e di prnsien». Voleva 
che gli atti fossero mandati 
alla Corto Co-tituzi.>n.-.!e o 'a 
corto ha detto di :>.». Co-i 
come i «ludici hanno ri<pos?o 
nepativamento ali i richlo.Ma 
dell'imputato Eugenia Pizza 
to. detenuto, di essere 3 c , r 
cerato. 

Il processo continua ogi»i e 
sulla pedana dovrebbero co
minciare a sfilare, realmente. 
i primi imputati presenti in 
aula, detenuti e no. Sempre 
se i Iemali non tireranno fuo
ri altre eccezioni. 

Paolo Gambescia 
Nella foto in alto (da sini

strai: Spiazzi, Rampano, 
Boflari e Micalizzio. 

M. D. protesta 

per l'inchiesta 

sul congresso 
ROMA -- i. eoiisigi.o naz . 
naie d. Magi.stratina demo 
oratio.», dopo aver ieri eie: 
to Mario Barone allei car.
ca di presidente elei gruppo. 
«a Iva toro Senese alla carica 
di segretario e alla carico 
di componenti del comitato 
esecutivo Giuseppe Borre. E 
lena Paoiotti. Pierluigi Ono 
rato e Sergio Mattono, Fran 
cesco Ippolito e V.ncenzo Cot 
tinelli, ha approvato all'una
nimità un documento nel 
quale tra l'ultio si afferma 
che: « L'miz.ativa del gover
no di sollecitare il guardasi-
g.lli ad una inchiesta sul con
grosso di Kimini di Md. ini 
ziativa por 1.» pnma volta 
a t tua ta dall 'entrata :n vigo-
io della Costituzione, è estre
mamente gravo e pericoloso. 
in quanto, ponendo sotto tu-
ciisa un congresso, ha non 
solo violato il diritto di eia 
scuno di manifestare liberei 
monto .1 proprio pensiero, ma 
ha colpito un luogo di dibat 
i.to e di formazione di seel 
to politico culturali, in cui f 
neces.-ur.o — ed anzi imposto 
dal concetto stesso di de 
mocra/ia -- che tutte lo vo 
e possano ospr.nieiv. >. 

Il documento continua: <«L' 
apertura dell'inchiesta — ;• 
cui assurdità politica è di
mostrata dal fatto stesso ohe 
essa ha finito per rivolgerli 
contro duo soli magistrati. 
Ac-cattatis o Di Lello, evi
tando il terreno politico per 
.scadere su quello della re 
pressione burocratica — è «s 
solutamento pretestuoso, in 
quanto il congresso di Rimini 
ha unanimemente espresso 
la più ferma condanna nei 
confronti dell'eversione e del 
terrorismo e ha ribadito Io 
impegno di contrastare ogni 
processo di involuzione au
toritaria >. 

I giudici 
costituzionali 

esaminano il 15 
il caso Lockheed 

ROMA — La Corte costitu-
z.onale s. appresta a sca> 
gl.ere il principale dei nod. 
ohe hanno contribuito od «al
lungare- i tempi per gli at-
; i preliminari al processo 
Lockheed: il nodo sulla le 
g.ttim.là della legge del '62 
che disciplina i procedimen
ti e i giudizi di accusa dinan
zi ad essa. Il 15 giugno pros
simo. infatti, la Corte discu
terà nella sua composizione 
ordinar.a. prima in udienza 
pubbl.ca e poi in camera d: 
consiglio, le eccezioni solle 
vate dai difensori degii impu 
tati « la .e ;> dello scandalo su 
due norme della legge: gli 
art .coli 16 e 27 fi dubbi di 
legittimità fìn.soono però 
con il coinvolgere tutta 1« 
normativa in material . Que-
Me norme noi demandare al
la Corto Cost.tuzionale • 
colìeg.o allargato :! giudizio 
sui reati commessi da mini
stri neIl'eserei?~o delle loi» 
funzioni, estendono il giudi
zio anche ad eventuali «i 
rei ;> non polirle. 

Madre e figlia 
uccise, 

agonizzante 
il padre 

BELLUNO — Una tragedia 
ha àconvo.to domenica il cen
tro di Quero, un paese dei 
bas.so Feltr.no m provincia di 
Belluno. In una <-asa di vico
lo La Croce sono slare trova
te morte — i corpi composti 
uno accanto all'altro — due 
donne, madre e figlia: Gio
vanna Bertoncin, di 50 anni. 
nata ad Alano di Piave, e Ma
risa di 14 anni, che frequen
tava la terza media. Il m a n t o 
della Berioncin, Giordano 
Rizzotto, di 52 anni nato a 
Tucqueguinz m Francia, ope
raio. era accanto a loro; !e 
sue cond.z.om sono molto gra
vi. 

Da', pr.mi accertamenti 
sembra che .sia stato lui ad 
ucc.dere la moglie e la fi
glia. strangolandole e poi Ab
bia tentato il sj .cid.o OQQ il 

gas. 
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